
Discorso per il pranzo di ringraziamento  
alle tifose e ai tifosi, alle calciatrici e ai calciatori 

del Don Durito Lacandone Football Club 
 
 
Care sorelle e cari fratelli, 
l’altro giorno Don Durito, dopo l’ultimo incontro in cui mi aveva dato consigli sulla tattica, soprattutto 
dell’ala sinistra, mi ha fatto pervenire un nuovo invito. 
Lui è in vacanza a Trento al parco Santa Chiara ospite nella casetta degli attrezzi del custode e come 
tutti i personaggi veramente noti è qui in incognito. 
Normalmente vive nella Selva lacandona e quando va in vacanza soggiorna nei parchi delle città che 
visita. Là può incontrare bambini, giovani e vecchi, conversare e giocare con loro. 
Dopo esserci salutati con un certo asciutto riguardo, Don Durito mi ha detto di essere contento della 
nostra partecipazione al Trofeo di Emergency dove donne e uomini hanno giocato insieme.  
Don Durito si scusa di non poter partecipare, oggi e in persona, al pranzo di ringraziamento, ma altri 
scarafaggi trentini lo avevano invitato ad una partita di pallavolo al Parco Santa Chiara.  
Terminata la frase si è acceso una sigaretta delle sue preferite e, arrivato a metà, dopo un piccolo 
colpo di tosse, sorridendo mi ha detto:“Pensate! Sono già arrivate delle offerte per i giocatori del Don 
Durito Lacandone Football Club …i soliti miliardi. Ho rifiutato perché i loro miliardi non sono i nostri 
miliardi. Noi, proprio perché siamo ribelli che vogliono vivere, giochiamo in altro modo. Non vogliamo 
né vincere né perdere solo ci interessa giocare delle belle partite dove le regole vengono onorate, 
dove non si bara e si evita di far male, dove non si colpisce chi sta a terra e dove è bello vincere e 
onorevole perdere. Tutto questo può essere visto come una metafora per la nostra vita, per chi ha 
occhi per sentire - ha moraleggiato Don Durito.” 
Così ha concluso Don Durito, inviando i suoi calorosi saluti a tutti i partecipanti al pranzo di 
ringraziamento. 
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Amici del Chiapas di Trento 
 
P.S. Se il discorso vi piace, consideratelo un ringraziamento anche per voi 
 


